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Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo  che anche quando non ci sei resta ad aspettarti.  (Cesare Pavese)
C O M U N I C A T O  S T A M P A
Solo l’ANPCI a difendere le ragioni e gli interessi dei Sindaci e dei Comuni italiani.

Una giornata dedicata alle audizioni in Seconda Commissione “Giustizia” del Senato della Repubblica.

Si è tenuta mercoledì 27 Novembre 2019 la seduta dedicata ad audire le varie Associazioni ed Organismi sulle nove proposte di legge in tema di Animali d’Affezione.
L’intervento di Manera, vicepresidente dell’associazione dei Piccoli Comuni d’Italia, è stato volto ad illustrare contraddizioni, carenze, proposte integrative e correttive, secondo le risultanze di un’ analisi attenta ed oculata, pur nella difficoltà dell’esame delle tante proposte di legge presentate. 
Sarebbe pertanto auspicabile un testo unificato sul quale potersi confrontare.
Ciò premesso, l’analisi che ha condotto l’Anpci è stata quella di evidenziare, per poi illustrare, la totale assenza di norme che, accanto alle giuste rivendicazioni volte a proteggere flora e fauna dal bracconaggio e dall’abuso, tutelino Sindaci e Comuni ormai esasperati da obblighi, responsabilità ed onerosi impegni finanziari che si aggiungono  a quelli già esistenti.

In particolare l’intervento di Manera ha evidenziato che vanno inserite norme che prevedano trasferimento di competenze allo Stato sgravando Sindaci e Comuni da responsabilità (alcune competenze dovevano già essere escluse nel momento in cui la Sanità veniva trasferita allo Stato e per esso alle Regioni) oppure interventi finanziari per far fronte alle onerosissime situazioni che mettono a dura prova gli stessi bilanci comunali.
Manera ha concluso affermando che:

- per evitare particolarismi dettati dal momento, le modifiche ai Codici proposte vanno amalgamate con tutte le altre esistenti e con quelle che in questi anni hanno apportato variazioni procedendo alla redazione di un testo Unificato degli stessi Codici;

- va urgentemente disciplinato lo Status dell’Amministratore che chiarisca e definisca poteri, responsabilità e competenze nell’azione amministrativa, proprio per evitare che si aggiungano responsabilità a quelle che già gravano sui Sindaci, anello debole della catena amministrativa dello Stato Italiano, togliendo anche quelle che sono state date senza criterio, per deficienza di norme o per reminiscenze e refusi.
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